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Amato 

Fino all'arresto il perito neonaiista 
era riuscito a «manovrare» in Procura 

Il confronto dell'imputato con il procuratore aggiunto Vessichelli ha riguardato le ambigue offerte di «collabora
zione» del presunto capo dell'eversione nera - «Cercherò di sapere qualcosa di utile...» - Alcuni appuntamenti mancati 

ROMA — Proprio limpida non 
è mai stata la figura di Aldo 
Semerari. il docente neonazi
sta arrestato sotto l'accusa di 
essere uno dei capi del terro
rismo nero, dopo che per an
ni aveva lavorato come pe
rito di massima fiducia della 
Procura romana. Ma ora il 
suo ruolo appare ancora più 
strano, e forse più interes
sante. L'inchiesta sull'assassi
nio del giudice Mario Ama
to sta svelando nuovi retro
scena: ; qualche particolare è 
venuto fuori sui motivi che 
hanno indotto i magistrati in
quirenti a mettere a confron
to Semerari con il procurato
re aggiunto di Roma, Raffae
le Vessichelli. . • 

TI perito neonazista, per al
lontanare da sé l'accusa di es
sere tra i mandanti dell'omi
cidio di Amato, sostiene di 
essere stato sempre dalla par
te della giustizia, nel senso 
che. quando si era presentata 
l'occasione, si era addirittura 
messo a disposizione della 
Procura per una eventuale 
e collaborazione » sul • piano 
informativo. 

Fin dalla fine • di agosto, 
dopo il- suo arresto, alcuni 
magistrati romani avevano ri
ferito ad un quotidiano ciò 
che Semerari aveva detto in 

Procura all'indomani della 
strage di Bologna: «Conosco 
varie persone di questi am
bienti e cercherò di sapere 
qualcosa di utile: un massa
cro cosi spaventoso non può 
restare impunito ». Un'abile 
uscita per mettere le mani 
avanti? Probabilmente è 
cash . . 

Ora si apprende, tuttavia. 
che Semerari prima dell'ar
resto non si era limitato a 
proclamare a parole la sua 
disponibilità a « collaborare » 
con i giudici impegnati • a 
combattere l'eversione nera. 
Certamente era già al cor
rente che tra le carte di Ma
rio Amato c'era anche il suo 
nome. Era dunque decisivo. 
per lui. correre ai ripari. Ma
rio Amato era morto, ma il 
suo lavoro era passato nelle 
mani " di " altri giudici decisi 
ad andare a fondo. Allora 
Semerari aveva interesse" a 
far vedere che lui era • sì 
di destra, ben introdotto in 
certi ambienti - ormai « bru
ciati * dalle inchieste in cor
so. ma che era estraneo e 
contrario a qualsiasi delitto, 
tanto che intendeva « collabo
rare » con la magistratura. 

Occorrevano quindi dei fat
ti. Ed ecco che nella vicenda 
entra in scena il •procuratore 

aggiunto Raffaele Vessichelli. 
Questi si incontrava spesso 
con Semerari, soprattutto per 
questioni di lavoro legate alle 
perizie d'ufficio, e anche per 
via di una vecchia amicizia. 
Siamo all'inizio dell'estate, 
quando le indagini sull'ucci
sione di Amalo girano ancora 
a vuoto. Tra un discorso e 
l'altro, il perito neonazista 
lascia intendere che forse co
nosce qualche notìzia impor
tante. Vessichelli, allora, ri
tiene che è opportuno fare 
incontrare Semerari con i 
giudici che hanno ereditato 
le carte di Amato. L'incontro 
però non avviene: quei magi
strati, proprio perché cono
scono tutti i segreti del col
lega assassinato dai NAR. 
sanno bene quali sospetti pe
sano sul capo di Semerari e 
rifiutano di vederlo. 

Ma la questione non si chiu
de qui. Sempre attraverso il 
procuratore aggiunto Vessi
chelli. Semerari fissa un ap
puntamento con un ufficia
le dei carabinieri e con un 
altro magistrato, non impe
gnato direttamente nelle in
dagini sul - terrorismo nero. 
ma comunque esperto di in
chieste sull'eversione. Il tut
to. sempre nelle prospettive 
che vengano fuori notizie uti

li a scoprire gli assassini di 
Amato. 

Anche questa : volta, però, 
l'incontro va a monte: Seme-
rari non si presenta nel luo
go . e nell'ora • prestabiliti. 
Viene allora fissato un nuovo 
appuntamento, sempre con gli 
stessi. personaggi, ma pure 
questo va a vuoto. 
• Questa sequenza di circo

stanze. dunque, è stata il te
ma del confronto nel carcere 
di Forlì tra il perito neo
nazista e il dottor Vessichel
li: Semerari aveva fatto un 
racconto diverso da quello 
del Procuratore aggiunto, 
perciò i magistrati inquirenti 
avevano voluto mettere faccia 
a faccia l'alto magistrato e 
l'imputato. 

Non si conoscono . ancora 
particolari sulle contraddizio
ni sorte tra le due versioni. 
né sull'esito del confronto. E* 
comunque sconcertante che 
uno degli imputali numero 
uno nelle indagini sui delitti 
del terrorismo nero sia riusci
to a muoversi con tanta di
sinvoltura negli uffici giudi
ziari romani, fino a poche set
timane prima di essere am
manettato e portato in car
cere. 

Sergio Criscuoli 

« Caso » Mangiameli : 
l'imputato Volo parlò 

dei servizi segreti ? 
ROMA — Mentre l'inchiesta sul «caso» Mangiameli, il ma
fioso fascista trovato ucciso vicino Roma, si avvia verso la 
formalizzazione, nuovi sconcertanti particolari sono emersi 
sulle ultime deposizioni di Alberto Volo, fascista di «Terza 
posizione», amico di Mangiameli e unico imputato In car
cere (con l'accusa di concorso jn omicidio). Secondo alcune 
indiscrezioni la pesante Imputazione per Alberto Volo sa
rebbe scattata dopo un singolare confronto in carcere con la 
moglie. In cui si sarebbe parlato anche di «Terza posizio
ne » e di legami delle organizzazioni nere con i servizi se
greti. . • • 

Le cose, secondo le Indiscrezioni raccolte, sarebbero an
date cosi. Prima del confronto Volo avrebbe tentato di con
segnare alla moglie un foglietto di «avvenimenti» di que
sto tipo: «non parlare di servizi segreti, non dire che so
no di "Terza posizione", fingiti pazza». Il giochetto, secon
do le stesse indiscrezioni, non sarebbe riuscito e, subito 
dopo la scoperta del foglio Indirizzato alla donna. Alberto 
Volo è stato sottoposto a un lunghissimo Interrogatorio. 

Il nefascista avrebbe «spiegato» cosi 1 suol avvertimen
ti alla moglie: le avevo parlato di servizi segreti In passa
to ma solo per darmi Importanza, avevo paura che dicesse 
delle'cose false aggravando la mia posizione. Una spiegazio
ne che non deve aver convinto del tutto i giudici. Totale 
11 riserbo, invece, sulle domande che 1 magistrati hanno ri
volto a Volo su questi aspetti della sconcertante vicenda. 

Dopo l'interrogatorio, comunque. 1 magistrati hanno spic
cato mandato di cattura per concorso in omicidio contro Al
berto Volo. 11 provvedimento, tuttavia, non sembra che fi
nora abbia dato molti frutti. Il neofascista continuerebbe 
a negare ogni colaborazione al magistrati, dell'inchiesta. 

Rivelazioni a Milano del Movimento lavoratori per il socialismo 

ente itico 
Secondo un piano di tre anni fa William Sisti, attuale segretario dell'MLS, doveva essere «interrogato» e poi 
forse ucciso - Arresto provvidenziale - Il tentativo, in parte fallito, di reclutare forze per il partito armato 

MILANO — Nel settembre 
del "77 l'Autonomia organiz
zata aveva progettato e.an- •• 

.che avviato il sequestro di ' 
William'Sisti, .attuale segre
tario dell'MLS ^ (Movimento 
Lavoratori per il Socialismo). 
La notizia è stata data da 
Giovanni Cominelli. della di
rezione dell'MLS. nel corso 
di una conferenza stampa 

••• nella • sede del Movimento. 
Allora — ha precisato Co
minelli — Sisti era il respon-

• sabile • del servizio d'ordine 
per le manifestazioni, n pro
getto era di rapirlo, interro
garlo e poi abbandonarlo in 
una discarica, non si sa se 
vivo o morto. H progetto 
falli a metà perché l'autore 
del furto di un furgoncino 

• (il mezzo che doveva essere 
usato per il sequestro) ven
ne colto in flagrante. A di-

" stanza di tre anni, uno o 
' più dei dodici arrestati di 

Prima linea avrebbe confes
sato. rivelando la program
mazione del progetto delit-

1 tuoso. 
Perché Sisti? * E perché 

l'Autonomia ce l'aveva tan
to con l'MLS? La risposta 
a questi interrogativi forni
sce l'occasione per traccia
re uno e spaccato» di que
gli anni feroci di indubbio 

interesse. Erano i tempi-in 
cui i gruppi dell'estrema si
nistra erano in una fase di 
autocritica soprattutto per la 
delusione sùbita dal" risul
tato' elettorale dèi ' 20 ' giu
gno '76. I discorsi che si 
facevano all'interno di que
sto e movimento », che con
testava da « sinistra » il Pei. 
erano quelli della cultura di 
regime, della «germanizza
zione», e via dicendo. E' in 
questo quadro che venne fuo
ri il discorso dell'Autonomia, 
il «disegno» in cui si rico
noscevano gruppi di diversa 
provenienza. Obiettivo del
l'Autonomia era quello di co-

_ struire ' un movimento per 
la lotta annata. H « proget
to » si articolava in tre li
velli: quello della cosiddet-

- ta « battaglia ideologico-cul-
• turale »; quello « più politi
co » del prosciugamento del
la intera area alla sinistra 
del Pei; quello, infine, della 

• conquista della « piazza » per 
trasformarla in piazza ar
mata. A Milano questo « pro
getto » dell'Autonomia si 

/scontrò con una tradizione 
diversa da quella di altre 
città, come Roma e Bolo
gna, ad esempio. 

A Milano l'MLS. insieme 
ad altre forze, si oppose du

ramente al piano dell'Auto
nomia di trasformare ogni 
mobilitazione in uno scontro 
generalizzato con le forze: 

della polizia. Scopo dell'Au-; 

tonomia, invece, era quello 
della ricerca dello scontro 

: per reclutare gli elementi 
più « attivi » e avviarli alla 
lotta armata. Ed ecco perché 

. l'MLS sarebbe diventato, per 
l'Autonomia, il «nemico» da 
colpire. Da qui — secondo 
l'analisi dell'MLS — la prò- . 
gettazione del sequestro di 

. Sisti. 
E' stato lo stesso Sisti, 

nel corso della conferenza 
stampa, a fornire elementi 
che contribuiscono ad «ar-

• • ricchire » - il quadro di quel. 
•: periodo: distribuzione di pi

stole durante i cortei, gruppi 
di « autonomi » che si stac-

, cano dai cortei, abbassando 
sul volto i. passamontagna,. 
per aggredire a freddo nu
clei - della polizia, incendi. 
pestaggi. H 14 maggio, a 
Milano, uno di questi gruppi 
spara e uccide il brigadiere 
di Ps Antonio Castra. Suc
cessivamente si passa agli 
attentati individuali, al ter
rorismo diffuso. A Milano si 
arriva alla formazione di un 
« Coordinamento cittadino 
per la lotta armata ». No

tizia della > costituzione ' di 
questo «coordinamento» ven
ne data dall'MLS all'autori
tà giudiziaria. * '" 7 . . 

Secóndo ì dati; ricavati ;da * 
una inchiesta svolta .. dall' . 
MLS. di quel « Coordinamen- . 
to » facevano parte i gruppi 
che gravitavano attorno alla 
rivista « Rosso ». • collettivi 
autonomi di quartiere. « Ci- ' 
to. per tutti,'il Collettivo au
tonomo della Barona. i cui 
membri furono, poi indizia- . 
ti nel corso dell'inchiesta '• 
per l'omicidio dell'orefice 
Pier Luigi Torreggiani. Citia
mo anche — prosegue Sisti 
— una serie dì nomi che -
erano presenti nei gruppi del- , 
l'Autonomia e che sono stati 
arrestati recentemente a se
guito delle indagini sull'omi
cidio di Tobagi. Sono i fra
telli Claudio e Roberto Mi
nervino. Il minore, Roberto, 
era uno dei responsabili del . 
collettivo dell'Umanitaria. Di 
questo collettivo facevano 
parte anche Carlo Raddriz-
zani e Michele Boero, auto-._ 
ri, fra l'altro, di una aggres
sione a uno studente del
l'MLS». 

Alcuni indiziati per l'omi
cidio Tobagi e ritenuti com
ponenti della XXVHI Marzo 
(Mario Marano. Daniele 

Leus. Francesco Giordano. 
Manfredi De Stefano) ope
ravano all'interno del Collet
tivo autonomo dr'Architèt-" 
tura, diretto da Oreste Scàl-V 
zone. Siamo nel periodo fine 
•78. inizio '79. . ,;. 
. H Collettivo di Autonomia _ 

era noto nel '76, raccoglien- . 
do eleménti usciti da Potè-. 
re operaio. Scalzone si pre- '. 
sento alla testa di un grup-. 
pò.di autonomi muniti di ca
schi al Festival della stampa 
di opposizione, (luglio '77) ; 
per tentare un'aggressione 
contro l'MLS. Quelli di Au- '.'. 
tonomia furono però respin
ti « fisicamente ». E' lo stes
so periodo in cui l'MLS su
bì assalti a sedi in varie 
città: a Padova, a Firenze. 
a Roma e anche a Milano. 
L'MLS veniva allora consi
derata dall'Autonomia come ' 
una « articolazione dell'ap
parato poliziesco » e suol 
militanti venivano definiti 
«delatori». Viene chiesto ai 
dirigenti dell'MLS un giudi
zio su Toni Negri. « Non ab-. 
biàmo strumenti fattuali, pe
rò il buon senso politico ci 
induce a dire che alla teoria 
segue sempre la prassi. Ne
gri non è un intellettuale in 
pantofole, non è soltanto un 
teorico eretico del marxismo. 

Negri è un dirigente politi
co che si è impegnato per 
dare attuazione al suo pro-
. gettò politico' ». ' j '.' '. ' ; : 

r In cosa consta quel cpre-_ 
getto » emerge. proprio* da
gli elementi « fattuali » espo
sti nel corso della conferen
za. stampa. La cautela 'in; 

sede di giudizio viene meno 
quando si parla delle vicen
de del terrorismo < diffuso, 
di cui Negri era un ardente 
propugnatore. Per quelli del
l'MLS, inoltre, non.ci sono; 
molti dubbi per ritenere che. 
vi. siano stati collegamenti 
fra l'Autonomia e Prima li
nea. .,. -. ; . "','•' 

Lo < spaccato » tratteggia
to ieri dai dirigenti dell'MLS, . 
anche se pecca, forse, di 
parzialità, dà-la misura de
gli scontri feroci, delle frat
ture cruente, dei « disegni » 
tesi - a raccogliere sotto le 
ali dell'Autonomia' tutti i 
gruppi alla sinistra del Pei 
per avviarli alla lotta ar
mata. E dà anche la misu
ra delle coperture «cultu
rali» che venivano offerte 
all'Autonomia,. che sicura
mente erano assai ampie. 

Ibio Paolucci 

A New York il più 
pagato è Van Gogh 

NEW YORK — Prezzi record sono stati pagati ad un'asta della 
Sotheby Park Bemet di New York, che ha messo in vendita 
la collezione d'arte del defunto finanziere franco-americano 
André Meyer: in poco più di un'ora e mezza sono stati incassati 
oltre 16 milioni di dollari (circa 14 miliardi di lire). . . 

Alla vendita, particolarmente interessante in quanto inclu
deva opere di Renoir, Degas, Daumier. Vuillard. Bonnard • 

Fantin-Latour, erano presenti un migliaio <fi esperti e perso
nalità del mondo dell'arte. • 

Un acquirente canadese ha pagato un milione e 000 mila 
dollari per un ritratto femminile di Renoir, intitolato «La 
boemmìenne ». H record precedente per un Renoir era di un 
milione e 300 mila dollari. 

Un collezionista privato americano ha sborsato la cifra tonda 
di un milione di dollari per un dipinto di Degas, « La famiglia 
Mante ». superando il precedente record per un Degas. di 
900 mila dollari. 

Il prezzo più alto — due milioni e duecentomila dollari — 
è stato pagato da un mercante d'arte europeo per un « Mazzo 
dì fiori selvatici » di Van Gogh... 
, NELLA FOTO: «n marnante dall'asta 

Esaltarono 
lo sterminio 

1 ebraico: 
chiesti 
3 anni 

MILANO — Al termine di 
una requisitoria serena ma 
severamente coerente con la 
ricostruzione circostanziata 
dei vari tasselli d'accusa do
cumentati nel corso della 
istruttoria dibattimentale, il 
PM Elio Porqueddu ha pre
sentato ieri le sue richieste 
ai giudici della terza corte 
di assise davanti ai quali, 
nel corso di quattro udienze, 
è stata rievocata la manife
stazione antisemita attuata il 
7 marzo 1979 al Palasport di 
Varese. 

Comunque le condanne 
chieste dall'accusa si sono li
mitate al minimo previsto dal 
codice: Paolo Cosso, segreta
rio del FdG missino nel cui 
ambito era stata orchestrata 
la squallida messinscena. 3 
anni per l'apologia, più sei 
mesi per violenza al brigadie
re Piero Franco della Dlgos: 
3 anni anche per Arturo Ceti 
è Virgilio Magri: due anni 
per Marcello Federiconi e An
gelo Fare (con le attenuanti 
generiche perché incensura
ti); un anno e quattro mesi 
per Mario Cardano e Davide 
Gnocchi ai quali l'accusa at
tribuisce uh ruolo margina
le nell'episodio; due anni a 
testa per tre Imputati mino
renni: Marcello Abate, Eflsto 
Mursia e Giovanni Fare. Per 
l'undicesimo imputato, Anto
nello Bihetti. il PM ha In
vece chiesto l'assoluzione per
ché «incapace di volere e di 
intendere ». , • 

Siena: 4 
anni di 

reclusione 
ai tre 

violentatori 
SIENA — Quattro ami e 4 
mesi a Marco Begani e Luca 
Fineschi e 4 anni, 4 mesi e 
20 giorni a Silvio Calzoni al 
quale è stato riconosciuto an
che fl reato di minaccia. So
no queste le sentenze emesse 
dal Tribunale di Siena ai tre 
imputati maggiorenni per lo 
stupro della sedicenne B. M., 
avvenuto, il 31 luglio 1979 in 
località Lago dei Vecchi al 
termine di una gita fa cam
pagna. La giovane fu violen
tata da nove ragazzi A Siena 
ne sono comparsi solo tre in 
quanto sei di loro sono mino
renni. B processo a questi.ul
timi si terrà in febbraio. 

Gli imputati sono stati ri
conosciuti colpevoli di violen
za carnale, atti osceni in luo
go pubblico, ratto a fine di 
libidine e lesioni volontarie. 
Sono stati assolti per violen
za privata e furto. Dovranno 
inoltre pagare un risarcimen
to di 70 milioni. La sentenza 
ricalca quasi in toto quelle 
che erano state le richieste 
del Pubblico Ministero. 

La lettura delle condanne è 
stata accolta dal silenzio più 
totale, sia da parte degli im
putati che del pubblico. I con
dannati, che sono già in liber
tà provvisoria, hanno annun
ciato che interporranno ap
peso. . •• , ,. - , 

Sarebbe il terrorista Alessandro Bruni 

Luce su un altro assassinio 
milanese: fu un «piellino» a 
sparare al missino Pedenovi 
E' stato arrestato dalla Digos - Il gruppo di via Lorenteg-
gio responsabile dei più efferati omicidi degli anni scorsi 

MILANO — 28 anni, ex stu
dente dell'istituto « Cesare 
Correnti ». sedicente • istrutto
re di nuoto, da qualche anno 
terrorista a tempo pieno: sa
rebbe lui, Alessandro Bruni, 
uno dei responsabili dei più 
efferati àssassinii, fra cui l'o
micidio, del consigliere pro
vinciale del MSI Enrico Pe
denovi, ed attentati, terrori
stici messi a segno a Mi
lano dal '76 ad oggi. La Di
gos milanese fha arrestato, 
alcuni giorni fa, al termine 
di lunghe e complesse inda
gini. 

Gli inquirenti sembrano an
che convinti che Bruni sia 
uno ' dèi massimi dirigenti di 
« Prima Linea >: sarebbe in
fatti membro influente.'. del 
« comando nazionale ». • 

Alla cattura di Alessandro 
Bruni, detto «Michele», ori
ginario di Castellétto Ticino, 
la polizia è arrivata partendo 
da lontano, seguendo pazien
temente la pista dei covo dì 
PL di Via Lorenteggio sco
perto il* 12 maggio scorso al 
termine di una clamorosa o-
perazione che. portò alla sco
perta di un vero e proprio 
arsenale militare e di un 
fornitissimo schedario conte
nente nomi e cognomi di' de
cine di possibili vittime dei 
terroristi. Gli' stessi che il 19 
marzo scorso assassinarono, 
all'internò dell'università sta
tale, il professor Guido Galli 
e che poco più di un mese 
prima avevano ucciso il e de
latore» William Vaccber. 

Fra gli altri delitti imputati 
al gruppo : del Lorenteggio 
(Bruno Laronga, Giuseppe 
Polo, Silveria Russo ed altri) 
vi sono gli omicidi del .diri
gente dell'Icmesa Paòletti e 
quello, precedente, del, giudi
ce Alessandrini. 

- Le perizie svolle sulle armi 
scoperte' nella base di via 
Lorenteggio non lascerebbero 
spazio alcuno ai dubbi: due 
pistole • dell'arsenale hanno 
certamente : sparato . contro 
Galli e Vaccher. •-',. 
: 'Ma l'ultimo anello, che-na 
saldato idue capi détiaJunga 
catena.èikindagini della Dir. 
gos - ' milanese, < in > collabora
zione strettissima'eoa.la ma
gistratura torinese, è stato 

.l'arresto, avvenuto il 7 otto
bre scorso, di otto terroristi 
di Prima Linea: Giuliano Pi-
sapia. Massimo.Trolli, Anto
nio Muscovkh. Marco Pas* 
samonti. . Federica . Sorel
li. Massimiliano . Bàrbierin, 
Franco De Rosa, preso, in 
Sardegna dai CC, .e Massimo 
Libardi. A quegli arresti se
guirono 13 .perquisizioni, in
terrogatori, confronti , che 
permisero di stringere defini
tivamente il cerchio' attorno 
ad Alessandro Bruni. Il ter
rorista- è stato cosi catturato 
pochi giorni fa in un bar del
ia-periferia milanese. 
- Ma vediamo caso per caso 

i principali attentati attri
buiti al gruppo di terroristi 
di via Lorenteggio e ai loro 
diretti fiancheggiatori. 
OMICIDIO PEDENOVI — U 
consigliere provinciale missi
no venne ucciso il 29 aprile 
del 1976 con cinque proiettili, 
da un commando di tre per
sone. Subito dopo U defitto i 
tre scomparvero in una casa 
vicina mentre poco dopo uno 
dei - killer si recò in gran 
fretta.al lavoro. La Digos.a-
vrébbe identificato l'intero 
commando. 
ATTENTATO ANZALONE — 
U 23 giugno 1977. cinque ter
roristi - ferirono gravemente 
alle gambe fl dottor Roberto 
Anzakxie, segretario dell'or
dine dei mediti. La Digos 
catturò uno degli attentatori 
e identificò gli altri 
OMICIDIO ALESSANDRIA 
—n giudice Emilio Alessan
drini venne ucciso sulla sua 
auto da uomini di «Prima 
linea». Del delitto sono in
criminati Marco Donat Cattio, 
Michele Vtscardi. Sergio Se* 
gio e Nicola Solimano. • .. 
OMICIDIO PAÒLETTI 1! 
dirigente - deHlcmesa venne 
assassinato a Monza il. 5 feb
braio dì quest'anno. L'esecu
zione venne attuata da .omi
ni del gruppo bergamasco di 
« PL » guidato da Viscardi e 
Donat Cattai. 
OMICIDIO VACCHER — H 
giovane ex militante deO*au-
tooomìa venne eUmmato.due 
giorni dopo a Milano in vìa 
Magbocco. 
OMICIDIO GALLI •— H » 
marzo i kffler di «Prima Lì
nea» assassinarono : il profes
sor Guido Galli all'interno 
della Statale. I terroristi si di -
legnarono poi su alcune bici-
dette che vennero trovate in 
seguito alla acoperta del covo 
di via Lorenteggio. Agli uo
mini di Alessandro. Bruni 
vengono poi imputati gli at
tentati dinamitardi e- incen
diari messi a segno il 18 
mano 1977 contro la Magneti 
Marellì in via Guastalla,, la 
Óassani Ticino di Porta Vit
toria e gli uffici della FCE 
standard io viale Certosa. ,-• 

Il missino ucciso Pedanovi 

Trasferito magistrato: 
è troppo «impegnato» 
BOLOGNA— H giudice del 
lavoro, Giù?1'elmo Simone-
schl, è stato trasferito alla 
corte d'appello. La decisio
ne è stata assunta dal Con
siglio giudiziario bolognese, 
poiché « alcune - sue decisio
ni — è scritto nel dispositi
vo — danno adito a notevo
li perplessità su quanto at
tiene alle doti di equilibrio 
e obiettività ». E questo, no
nostante — gli si da atto — 
«la vivace- intelligenza, la 
vastissima cultura, • nonché 
l'operosità e diligenza, il ca
rattere riservato e l'elevato 
senso di responsabilità di cui 
Simoneschi ha dato prova». 

Quali sono le. decisioni di 
Simoneschi che hanno susci
tato-dubbi sul suo «equili
brio e obiettività»? H consi
glio ne prende in conside
razione soltanto una: la 
sentenza in favore di un 
operalo sospeso perché, par

lando al telefono con la mo
glie, aveva usato « espressio
ni offensive nei confronti di 
un diretto superiore ». Il giù. 
dice aveva dato ragione al
l'operaio, «perché il compor
tamento tenuto non avrebbe 
recato pregiudizio o datino 
al normale andamento ' del 
lavoro». 

La decisione si fonda su 
argomentazioni - che appaio
no puramente politiche: l'a
ver partecipato a un'assem
blea nella fabbrica Weber, 
nonché aver preso «aperta
mente posizione sia per i-
scritto ' con articoli giornali
stici sia partecipando perso
nalmente in occasione di a-
gitazioni sindacali in .cor
so». 

Non si perdona, insomma, 
al magistrato (che fra l'al
tro è un colaboratore del nò
stro giornale) di avere delle 
idee politiche. -• 

Tre di scorta a Zac 
dormivano : arrestati 
RAVENNA — Dormivano nel
l'auto mentre erano in ser
vizio di vigilanza davanti al
l'abitazione di Benigno Zac-
cagrdni: con questa accusa 
tre giovani guardie di PS di 
Ravenna sono state arresta
te ieri mattina e trasferite 
nel primo pomeriggio al For
te Boccea di Roma. 

Gli arrestati sono Federico 
Severi, di 23 anni, David Cat
taneo e Salvatore Taccone, 
ambedue di 21 anni 

A metterli nel guai sarebbe 
stato un rapporto del vice* 
questore (e capo di gablnet> 
to) di Ravenna, Italo SckhT-
lone. 

Non risulta che in questi 
18 giorni qualcuno abbia no
tificato la presunta man
canza alle guardie, né abbia 
ascoltato la loro versione dei 
fatti. Solo ieri mattina, come 
detto, l'ordine di cattura • 
l'Immediato arresto. . • 

Autotreno si rovescia 
4 schiacciati dai tubi 
PESCARA — Quattro perso
ne sono morte, a Pescara, 
schiacciate da oltre 400 quin
tali di tubi in ghisa per con
dotte idriche caduti da un 
articolato che si è rovesciato. 
Solo tre sono state identifi
cate: sono Paola Ciace, di 
19 anni; Elia Ricci, di 32 
anni; Vittorio Natoli, di 39 
anni. La quarta vittima é 

una bambina che era la 
carrozzina. 

L'autoarticolato era della 
«Italtrasporti», con sede a 
Pescara; alla guida c'era 
Luciano La Monica, di 27 an
ni, di Torrevecchla Teatina. 
TI veicolo si è rovesciato 
mentre affrontava una curva, 
in vìa Forca di 
centro della citta, 

tifo Spada 
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Forse non tutti sanno che la carie non 
è mai causata da "deficienze inteme" 

del nostro organismo ma è dovuta sempre 
all'azione di germi o batteri estemi che si 
nutrono del cibo rimasto fra i denti e lo 

trasformano in acidi capaci di distruggere 
lo smalto, dando orìgine atta carie. 

Ecco perchè è fortdamentale lavare 
accuratamente I denti dopo H pasto 

principale. E se I dentifricio è lontano 
perchè vi trovate fuori casa anche un buon 

. coautorio aiuta a proteggervi. 


